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Lunedì 7 novembre 2011 alle ore 16.00, presso la Sala Consiglio di questa universita, si riunisce il

Comitato Misto per il Settore Sanità, convocato con nota prot. n. 68470 III/14 del 28'10'2011, per

discutere il seguente punto all'ordine del giomo:

1. prosieguo dell'esame dellabozza,licenziata dalla Commissione Paritetica Universita di Bari - Regione
puglia, dJl protocollo di Intesa tra'Regione ed Università'per la disciplina dell'integrazione fra attivita

aid-attictre scientifiche ed assistenziali della Facoltà di Medicina e chirurgia;

2. Varie ed eventuali.

Sono presenti i seguenti componenti del Comitato: Preside della Facolta di Medicina e Chirurgia Prof.
paolo LIVREA, Diréttore Amministrativo Dott. Giorgio DE SANTIS, Prof. Giuseppe cARDIA, Sig

Rocco CAMpóBASS9, Prof.ssa Marina MUSTI, Sig. Michele PERSICHELLA, Prof. Frarcesco

RESTA, Prof. Carlo SABBA, Prof. Mario SPAGNOLETTI, Prof.ssa Alberta ZALLONE' Sono assenti

giustifrcati: Prof. Luigi PALMIERI, Sig. Raffaele Francesco SANTORO. Sono assenti: Prof. canio

ÉuoNnvoclrA, sig. Giuseppe DE FRENZA, Sig. Davide FERORELLI, Prof. Pierdomenico

LOGROSCINO, óott. Sandro SpefanO, Sig.ra Claudia VERNA. E' altresì presente il Prorettore Prof.

,qrg"J" C6núCCIO. Redige il verbale ia Sig.ra Rosa Fraacesca ARMENISE dell'Area per i Rapporti

con il Servizio Sadtario Nazionale e Regionale.
In via preliminare il Prorettore porgè il benvenuto nella Commissione al prof. Paolo Livrea,nominato

preside del-la Facoltà di Medicina e chirurgia per il hiennio accademico 201112014.

Il prorettore, inoltre, a nome di tutto il òomitato, formula i migliori auguri di pronta guarigione al

consigliere Santoro assente per motivi di salute.
Il Érorettore, constatati la validità dell'adunanza, dichiara aperta la seduta. Inoltre, considerato che

questo comitato ha proceduto fino ad oggi all'esame della bozza proposta dalla commissione Paritetica

úniversità./Regione ituglia ex art. 6 LR.n.36/94, alla luce dei rilievi ed osservazioni formulate dal

senatore Restal da1 senaiore Palmieri, dal senatore Campobasso e dal consigliere Cardia (allegati dal n'l al

".+j,'pt"po"" 
úi pros"grrir" le attiviti anche alla luce delle proposte formulate dal Consiglio di Facolta sul

"ol-u 
in discussionJcosì da recuperare, al termine dell'analisi della bozza, eventuali ulteriori proposte

formulate dalla stessa Facoltà (a[e;ab n.s; .tt" possano costituire spunto pef nuovi approfondimenti su

specifici aspetti.
I presenti concordano.
I1 Prorettore quindi riapre la discussione a partire dal comma 6 dell'articolo 7 (Conferimento e revoca

Oegii incarictrl diiigenziali), riportando la proposta già formulata da questo Comitato di precisare al II

"ui*".ro, 
come sriggerito dilrot Resta- cnà si intendano non solo gli incarichi di durata pluriennale'

-à t"oi gfl incarichiÀi direttore,di struttuÌa complessa, pl'riennali ed annuali.

Il Comitato concorda di 
"li-in*" 

il richiamo alla durata dell'incarico, riformulando quindi I'inizio del

II cpv con la precisazione "Tutti gli incarichi " 
"''
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11 prorettore, poi, precisa che la Commissione Paritetica Università,{Regione ha ritenuto opportuno

precisare 
"tt", 

p"i it coìferimento di tutti gli incarichi, il Direttore Generale acquisisce I'intesa del Rettore
'"..che 

la fornisce nel ríspetto ctegli ordinamenti universìtdri che tengono conto del ruolo della Facoltà di

Medicina e Chirurgia".
Il Preside Livrea propone, quindi, che il IV cpv. sia riportato a capo, così da evitare il fraintendimento

che 1o stesso por.u 
"rr"r" 

riferito esclusivamente al II paragrafo del comm4 intendendolo invece come

commento {inàle delle procedure definite sia del primo che del secondo'capoverso.

Il Comitato concorda.
Il Prorettore, inolhe, ricorda che nella riunione del 27'ottobre u.s., venne precisato che il termine

reyoca si riferisce alla procedura che interviene nel corso della- durata dello stesso incarico, in

"onrl!u.-u 
del costituirsi di particolari condizioni, ostative alla prosecuzione dell'assolvimento

dell'iicarico stesso, e non alla valutazione dei rìsultati conseguiti ai fini del rinnovo delf incarico stesso'

In considerazione di tale precisazione, il Preside Liwea ritiene superuta la proposta formulata dalla

Facolta di precisare nel penultimo capoverso del comma in discussione, che "Il Direttore Generale

conJérisce e revoca ... su conforme paíere del DAI e proposta del lesponsabile della sftuttufd complessa

di àppartenenza,,. Egli, pertanto, chiede che tale precisazìone venga inserita nell'artìcolazione dello stesso

"o*Àa 
d fine di chiariie 1e procedure che il Direttore Generale dovrà seguire per i1 rinnovo delf incarico

all'esito delle procedwe di valutazione dei risultati'
Il Prorettore precisa che nel Regolamento Regionale n.13 del 18.7'2008 è previsto il parere preventivo

ed obbligatorio àel Comitato di Indinzzo sull'iitituzione, modifica o disattivazione di unità operative

"o-ptes." 
e ai DAI, essenziali per 1o svolgimento delle attività di didattica e di ricerca. Inoltre la bozza di

protàco[o rinvia alf intesa, p.*i.tu dal o.Lgs. n.517/99, da raggiungere sulla specifica questione tra il

àirettore generale e il Rettore, sentito il direttore di dipartimento. Inoltre, anche per I'athibuzione o levoca

degli incarichi di strutfira semplice e degli incarichi di natura professionale è prgcisatg I'esplicito rinvio

alli normativa vigente (comma 6 dell'articolo 5 del D.Lgs.n.517l99)' A tali previsioni, quindi' dovranno

fol uggi*ger.i q:ueile àsplicitate nel regolamento di funzionamento dei DAI da redigersi, che dovran'no

"omunqoe "sse." 
compatibili con la succitata normativa'-- 

ii pi"riO. precisa che la proposta della Facolta è stata formulata al fine di definire il caso di

athibuzione o revoca di incarìchi relativi a struthre semplici dipartimentali e di. incarichi di natura

professionale che fossero trasversali su più unità operative complesse, non necessariamente dello stesso

bai. CiO, peraltro, in ottemperanza aila previsióne, ̂già contenuta nel DPCM 24 maggio 2001 e

ulnpiuln"nt. ripresa nell'Intesà sottoscritta it \Z.I.ZOOZ, che i protocolli universita'/regione dovessero

;#;;.; genérali definiziorri ,o ."opo, moclalità e funzioni dell'organizzazione dei DAI e dell'atto

aziendale. Egli sottolinea r".it*rt-rà óh" l'urr"-u nella bozza di protocollo il :l*e di un esplicito

richiamo di tali previsioni normative, si traduce in una frequente confusione del livello del protocollo

d,intesa con il livello dell'atto azieniale. Inoltre tiene a precisare che tale sovrapposizione emerge già

dalla declaratoria del titolo ài qrr".to pfotocollo, che lo pioponebbe quasi come 'n atto aziendale' Egli

quindi sottolineu 
"fr. 

f'opportinitl di tul" p.""iturione- riprende I'integrazione .proposta 
dalla Facolta

relativamente al comma z a"i pt"""a""te articolo 4, e cioè chel'Quanto discíplinato dal DPCM 24

maggio 2001 in ordine oi- o,q|, no, contenuto nella presente íntesa (anività, criteri organizzativi,
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modatità di fuwionamento, organizzazione, responsabilità, risorse, dotazione strutturole, tecnologica e

professionale), dowà essere de!ìníto nell'Atto Aziendale" '' 
il prorettore ricorda che la Facottà ha già espresso una posizione esplicita sulla costituzione dei DAI'

rinviando la definizione delle loro firnzioni nel regolamento da redigersi. Ciò al fine, peralho, di precisare

il rinvio ai DAI nel senso di un rinvio ad apposita struthra contenuta nell'orgarizzazione dello stesso'

Il preside precisa che il pronunciamenio della Facoltà si è limitato ad elencare l'accorpamento del1e

unità operativà complesse i11 dieci DAI. Mentre il Protocollo del 2003 dedicava ampio spazio per quanto

precisato nelle Linee guida fissate dal citato DPCM.
Il prorettore riferisce che questo stesso Comitato, al prrccipuo scopo di valoizzare precisamente la

richiamata norm ativa,ha 
"orr"oiduto 

sull'opportunità di predisporre, a conclusione dell'esame dellabozza

proposta, unu uppo.itu linea di indirizzó 
-che 

dovrà precisare gli elementi fondamentali che I'Atto

Aziendale dovrà contenere, e di cui quindi il Rettore dowà tener conto all'atto della sottoscrizione

dell'Atto stesso.
Il Preside, tomando sullo specifico comma in discussione, ritiene impreciso il richiamo al comma 6

dell,articolo i del O.tgs.n.S t li99 ( e cioC il parere del responsabile della struttura complessa) nel caso

delle particolari fattispecie di incarichi precedentemente richiamate'
Il prof. Resta, richiamando le varie fattispecie di unita operative ed incarichi presenti

neia org ir.a"ione ospedaliera, sottolinea la particólarità della situazione vissuta dall'Allergologia cui

afferisce una autonoma scuola íi specializzazlore ed autonomi docenti di ruolo" ma che è una di quelle

unita operatirre complesse interessate dalla norma hansitoria introdotta dall'Appendice sottoscritta il

5.11.20ì0. Tanto che la Facoltà, all'atto della definizione dei DAI, ha espressamente chiesto che

comr}ltque a questa attività assistenziale (come anche per l'analogo caso dell'Audioloqia), sia garantita la

n"".rruìiu auionomia. Tale awiso della iracoltà è stato peraltro fatto proprio sia dal Senato Accademico

.fr" àJ con*igfio di Amminishazione. Egli ritiene che tale autonomia altro non possa che tradursi in una

unità operativi semplice a valenza dipartimentale o interdipartimentale, collocabile nei vecchi Servizi o

Sezioni aggregate delle Divisioni o Moduli degli anni '90'

il proióttore ritiene che laddove condiviso da questo Comitato, il richiamo alle previsioni di cui al

comma 6 dell'articolo 5 del D.Lgs. n.517199 possalntendersi dirimente per tutte le possibili fattispecie,

intendendo quindi il parere dei responsabilè de a struttura complessa corrispondente a quello del

responsabile àella struttura gerarchicamente immediatamente sovra ordinata a quella di che trattasi' Con

ciò, però, evitaado il richiarío al parere di più,struttue, che sarebbe in contrasto con la normativa vigente'

if p.or. Cardia si dichiara pt"o"".rputo dalfeventuale insorgenza di difformità interpretative su un

testo che faccia riferimento u t oppi tin"li. In ciò concorda sull'opportunita che il testo da approvare si

iimiti a richiam*e e.clurivaÀeià la normativa vigente. Con foccasione annuncia il suo personale

il;;;; a proposito aJf;u"rpi"io formulato da-questo Comitato in ordine allo standard regionale

determinato nel rapporto no-Aà di 1,48 tra 'nita ìperative semplici ed unita operative complesse

(delibera della Giunta n"giorui" n.t:gs d"t 21'6.2011). Pertanto prcpone alla riflessione dei presenti la

necessità che questo Comitato .ibudir"u in o"." la necessità di un ràppórto di 2a 1 tra U'O'S' e U'O'C'' in

.;;t"r;;h il";ificità del ruol,o esercitato dalla Facoltà Medica rispetto alle altre strutture nel S'S'R' '

A beneficio del Preside f-il*, if Prorettore ricorda che questó Comitato aveva esplesso I'auspicio

che la Regione pot rr", l-r"t 
"u* 

úi eOU, valutare l'opportunita di discostarsi dal rapporto di 1'48 nella
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distribuzione complessiva alf intemo del S.S.R.. Egli riporta che sulla specifica proposta, le prime risposte

tecniche non ,onó $ate positive a causa di vincoli posti dal Piano di Rientro, ma che, del pari, è stata

manifestata ampia disponibilità sull'attivazione di incarichi di natura professionale, per i quali il Piano

non ha posto vincoli.
11 preside Livrea rarnmenta, accanto agli incarichi di natura professionale, la gestione di programmi.

Nuiia-e pert precisato sul valore economico dei diversi incarichi. Le U.O.S., però, si differenziano dalla

gestione dei programmi o dagli incarichi perché _ non hanno personale dedicato esclusivamente a

fi""ff;uttiuitu, .ulreu"d" la p-artecipazione, sotto la^ direzione di un unico responsabile, di unità di

f"rsonule afórente a diverse u.O.C. ó .u.O.s. . Egli riferisce che a Palermo l'attivazione di UU.OO.SS. è

,tutu inu"." subordinata alla disponibilita di almeno due unità di persònale dedicate, sottratte all'U'O'C' '

Elti inottre sottolinea che, all'ìnterno della bozza di protocollo attualmente all'esame dei competenti

M"inisteri, è precisato che "in sede di adozione o di adeguamento del Piano Sanitario Regionale, nonché

in sede di dltri dtti programmdtori, la regione acquisisce il parere obbligatorio dell'Universitù che è

vincolante per le a"ienie integrate". Oltrètutto ritiene che, a fronte della cronica carct.ua di personale

nelle strutture ospedaliere, il ripporto numerico di 1,48, non condiviso con l'universita, potrebbe rivelarsi

anche eccessivo.
Il Preside, tomando ancora sullo specifico comma in discussione, ribadisce l'opportunità di una

esplicito richiamo del parere dei DAI, ìn considerazione dell'assenza di un articolaÎo definito a monte

daila legge. Ciò, peraltro, in considerazione anche del previsto adeguamento dello stipuìando protocollo,

allo scÀJma tipo di convenzione previsto dall'art.6, comma 13, della Legge 24012010' così come

esplicitamente previsto dal comma 4 dell'articolo 9 dellabozzain discussione.

Il Prorettore sottolinea il valore positivo della specifica previsione contenuta al comma 3 dell'articolo

7 della bozza in discussione, relativa alla partecipazione dell'Università alla programmazione sanitaria

regionale. Inoltre ritiene che il prevedere, ui di 1à d"llu ptevisione normativa, " il parere conforme" di gna

.óft*u non ancora definita neìle sue forme organizzatwe (il DAD, possa costituire.'na accelerazione del

;;;;; non condivisibile. Invece si potrebbe p'olo1r_e agli organi di Govemo. l'indit''zzo di prevedere

che, all'intemo del regolamento di funzionamento àel DAI da redigersi, sia previsto il ruolo specifico del

DAi quale struttura di rapporto e raccordo tra le varie unità operative afferenti, auspicando che lo stesso

possa esprimere un parere relativo all'attività delle stesse unità'' 
tt prór. cardia sottolinea che, nella differenziazione tra responsabile di u.o's' e responsabile di altro

in"uri"o, non assume rilievo una mera distinzione economica. Egli ribadisce 1a necessità che all'attività

assistenziale della Facoltà tvteàica detba essere attribuito un peso diverso, quindi prescindendo dal

npporto numerico richiamato nella recente normativa regionale'

Il prof. Resta condivioe ia necessita rilevata dat preside di esplicitare nello stipulando protocollo' il

richiamo al DpCM zc ^"gllt}}l, .orì 
"o-" 

ritenuto all'unanimità dallo stesso Consiglio di Facoltà'

pertanto, propone ta ,"g,r"ntJ foÀulazione del comma in discu ssione: "Il Direttore Generale conferisce e

revoca, alîresì, gli incarichi dí responsabile di struttura semplice e gli incqrichi di natura professionale o

per la gestione di programmi,' coíù pr:ouauu stdbilite1al-comma 6 del medesimo richiamato articolo 5

itel D.Lgs.n.5l7/9c 
" 

io o""ordo aí commi 6 e 7 dell'articoto 4 ilel DPCM 24 maggio 2001, previo

accertamento ... ". Ciò, p*;il; andrebbe anche precisato nel I cpv dello stesso comma' in tema di

conferma o revoca degli lr"*ì"rti Ji ,t-tt*u 
"o-pÈssa. 

Infine, ribadisce la proposta formulata nel corso
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della seduta del 27 ottobre u.s', di inserire un nuovo^ cap-overso, al termine del comma o anche in coda al

comma dedicato ut t uttu-"rrto i";;""ú;", che recitii "La valutazione dei risultati ottenuti tiene conto

anche dell,effica"io n tto,roil"n íine detí 'integrazione yq dttività assistenziale' di didattica e di ricerca

;"*"{;;,;;;,,::,: !:y,::":";;':##':'^:i,:'-i"lit:;::#i: ,egolamento dei DAr e,a staro

t"a'l'ti:fffi'" iJiii Íp,lÎffim L"*J" r" a'r'ni'io"" a"i oar coÀe operata dalla Facoltà e fatta

*",ril:jifjl$t"fth::J""[o,ru,u,u" la.proposta del prgf. Resta. Ad ogni -gf Iti"."q a proposito della

procedura proposta, 
"n" """ 

,Tì"rì";ilJ;; trtto 
"lO'"ft" 

si riferiice ai DAI rispetto a quello che

domani sarà il regolamento sugli stessi, in quanto lo stipulando protocollo d',intesa costituilà ineludibile

comice alf intemJ della quale realízzatel' A'o'U ' ''*iló-";ì;; 

"pprova 
là complessiva proposta formulata dal prof' Resta'

I lComitatoprocedeall ,esamedelcommaTdell 'art icoloT(Requisit idelpersonaleuniversitario
tecnico-amministrativo), sul q"Jt ti ttgitt'u la proposta del senatore Campobasso'

Il proretrore 
"A 

' oi."ìlà"rl-,q.--;i"irt"iti"i ry"lc;"h. 
tale previsione sia riferita ai nuovi

"oni"ri-"ttti 
di personale universitario nella quota dell'azienda'

Il preside l,ir."u 
"or"orà"'r"iuf,'il".pt",-iorr", 

in qrr*to la previsione consente di far assorbire

p"r*nut. *irr"rsitario avente i requisiti' sulla quota. ospedaliera' ' I

Il senatore co-pobu..oo' ftffi; r"*rl"r"iràrí"""'-l"i "o*u 
che, ritiene' possa sowertire

completamente il principio, sàciio dalla normativa \,igente, secondo cui. si procede all'automatico

confèrimento in convenzione di personale assegnato pr"tlo t*tn"" del Policlinico' a prescindere dalla

dotazione organica *"i *irJrí*ia'*"i "rÉd"ri,,i". 
ia" ìti""ipi" resta valido, pur a seguito della

delibera, assunta dal c""ri;ililAril;;i.o;i*" 114"o 
zooo, ai sospensione di conferimento in

convenzione di nuovo perónale. Inoltre, non 
"o-pr"rra"ì',r,ilita'della 

pìecisazìone sui requisiti del

personale, atteso che 
"ll" 

*o t"l; !r"uirio." è già.poSaìn utto tt"t 
"uto 

di conferimento in convenzione

di personale universitario 
"tt#t'i' 

it"ti"o-ruàio1ògo' r"L9n'99jtta'""t;-Ci1,pA"-bb" configurare il

possesso dei requisiti 
"ori" 

"ifirp.nrabile 
pr.esupposto 

'dàlf 
inserimento del personale nella quota

il'i;;td", 
";Jt 

anche dell'inserimento in quella universitaria'

Il preside Livrea ritiene i;;;;; ;h" tae pr"roision"- cons"ntir"tre il conferimento di personale

universitario in possesso o"ir*"rr*r Lqoiriti prore.sionali, anche in caso di non capienza della quota

universitaria.
Il Direttore Amministrativo riferisce che, in occasione della discussione sullo specifico tema' la

componente universitaria;;;;;;;;^d* "r-'"' 
in-'"ràÀ""-Ju tuu"ttu di cui al b'l att 1982' il

oersonaleuniversitario. l .*"* i , , t"g,- ion""o.. i .*utuai l ivel l idicorr ispondenzanellastessa
previsti, ai soli fini a"f t 

"tt*""t" ".ínorrri"o. 
tt p"rroiuìJ*iu"ttiiario, poi' in.possesso dei requisiti

orofessionali richiesti 
"t 

p"ili""i. ;;;;t"" i"f"tt"i.,itiii", ;;ittti"" e dàlla riabilitazione del S'S'R'

i"o"tlì."ìi""*rr s,, po.i"ioniì"tta dorazione_organica dell'azienda'

' senatore c"_pob"i;";;;:-;h.l;-fddrri*"^;i;;-a 
pgsla awalorare f idea che il

personale te"nico-ummirris"fiiti'vo *iu".ri *io debba. avere irequisiti preìisti per l'accesso da'l'estemo'

lnoltre ribadisce tu 
"i."or,rilu "iJ;1"i."1",-i" 

tp""m"i pt"""aLnti' ubuiu ul contrario ritenuto di portare

'à-iait: 
areasanna@ sanita uniba it



a determinati livelli personale in possesso di determinati titoli, prescindendo dalla posizione giuridica

delle nostre singole unita di perùnale rispetto al loro inquadramento nell'ordinamento universitario'

qrrirrOi ,ituam." che il conf#mento in convenzione di personale universitario debba seguire la prassi

à"r"fia"t, prevedendo quindi l'assolvimento di specifici compiti professionali sanitari laddove in

possesso di precisi requisiti.' 
CiO, p.ró, potrebbì valere - a parere del Prorettore- anche per il personale in possesso di titolo

abilitante all'esercizio della professione di ragioniere' '

I1 senatore Campobasso .ibudit"" ogni sua più ampia riserva sul contenuto del comma in discussione'

in quanto potenzialmente suscettibile-di una interpretazione sfavorevole nei confronti delle unità di

personale técnico-amm.vo
Alle ore 18.15,vistoil pfotralsi della riunione, i presenti concordano sullo scioglimento della seduta' La

,i,rrrion" è aggiomata a- dala daconcordarsi nei prossimi giomi, mediante verifica -a sffetto giro di posta

elettronica- della sussistenza del numero legale per le ipotesi del 16 e 18 novembre p'v. , riprendendo

dal1a discussione relativa al succitato comma che, quindi, deve ritenersi non esaurita.

Del che è redatto il presente verbale.
Baî1,7.11.2011
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